Lara Piacentini insegnante IRC scuola Primaria.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO INERENTE AL CORSO DI AGGIORNAMENTO “BISOGNA SAPER PERDERE” TENUTO DAL PROF. G. MARCHIONI .
In base ai contenuti del corso di aggiornamento ho pensato di elaborare un’unità di apprendimento che possa aiutare i bambini ad acquisire una maggiore consapevolezza di se stessi, del modo di vivere il proprio tempo ; possa fornire strumenti che permetta loro di “alzarsi” quando sono a terra   (Alzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua), andare avanti e ricominciare. Cerco di fare apprendere un metodo e strumenti per comunicare ed aprirsi agli altri lasciandoli  liberi, rispettando idee diverse dalle proprie e maturando atteggiamenti di accoglienza e di rispetto . 
Propongo un percorso affinché il bambino diventi  consapevole che la gelosia, il “volere l’altro solo per sé” siano indice di insicurezze e paure.

Cerco  di suscitare una visione più ampia della vita , di ciò che di nuovo viene incontro…Mt.16,24-26 «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 26Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima?”
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RIFERIMENTO ALLE INDICAZIONI: L’alunno riesce a cogliere attraverso alcune pagine evangeliche come Gesù viene incontro alle attese di perdono e di pace, di speranza e di vita eterna.
COMPETENZA ATTESA: GESU’ IL SIGNORE CHE RIVELA IL REGNO DI DIO CON PAROLE E AZIONI

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Imparare  l’arte di perdere

· Il linguaggio religioso /i valori etici e religiosi

· Prendere coscienza della propria unicità e importanza

· Diventare consapevoli delle proprie emozioni, sensazioni, pensieri

· Lasciare emergere attraverso la lettura del Vangelo, i propri sentimenti e scoprire il messaggio di amore e di libertà che Gesù ha voluto trasmettere all’umanità.

· Focalizzare l’attenzione sulle proprie qualità, facilitando così l’autoesplorazione e lo sviluppo dell’autostima
· Essere consapevoli della presenza degli altri, della necessità di aprirsi a loro e di comunicare

· Conoscere le modalità in cui si parla di Dio e riconoscere il fatto religioso come processo che si fa strada nel “profondo” dell’uomo e che chiama in causa le emozioni, la conoscenza di se stessi.

CONTENUTI
· Poesia “L’arte di perdere” di E. Bishop

· Cominciare a piacersi . E’ bello essere una persona unica. Immaginazione guidata ad occhi chiusi. 
· Lettura e interpretazione Mt.22,37-40

· Valorizzare se stessi

· Valorizzare l’altro

· Valore della tolleranza

· Valore delle diversità personali, sociali e culturali

· Il Dio di Gesù Cristo chiama ogni uomo a realizzarsi pienamente. Incontrare Dio nel silenzio (dal I libro dei Re 19,4-9;11-13)
· Incontrare Dio nell’accoglienza (Gn 18,1-8; Mt. 25,34-35). 
· Accoglienza= Empatia . Esercizi. Ap 3,20-21.
· Donare e ricevere fiducia l’uno verso l’altro. Atti 20,35 .
· Come vivere il tempo. 
· Scoperta ed espressione dello spazio interiore. Mt 6,6.
· La dimensione del tempo dei monaci

· Consapevolezza

· Mc 2,1-12 . Quando gli altri sono un problema ( bullismo come conseguenza ad una mancanza di fiducia e autostima)
· Fattori protettivi e fattori a rischio in adolescenza
BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE DEI TESTI DA UTILIZZARE PER SVILUPPARE I CONTENUTI .
· Le parole sono finestre.  Marshall B. Rosenberg - Ed. Esserci

· La scoperta delle emozioni . A. Tagliabue - Ed. Erickson

· I Sistemi relazionali nella classe.  Ed. Erickson

· Attivare le risorse del gruppo classe. M. Polito -  Ed. Erickson

· La mia autostima. D. Plummer  -  Ed. Erickson

· L’Educazione socio-affettiva nelle scuole . M.Maggi – Editrice Berti

· Educare all’altruismo M. De Beni – Ed. Erickson

· L’immaginazione guidata con i bambini e gli adolescenti M. Murdock – Ed. Astrolabio

· Nella dimensione del tempo dei monaci . A. Gruen – Ed. Queriniana

· Guide didattiche libri di testo
I contenuti proposti inerenti alla competenza attesa sono sviluppati attraverso compiti di apprendimento (Si vedano a tale proposito i libri che ho messo in Bibliografia).
A conclusione propongo il seguente compito di apprendimento,   in piccoli gruppi, per diventare “Cavalieri del Bene”. 

Dopo la lettura della storia che riporto sotto, propongo ai bambini di diventare tutti Cavalieri del Bene e partire insieme per la grande avventura.
 I bambini dovranno individuare strategie per superare: Il villaggio degli uffa, La foresta dei litigi, La palude del dubbio, Il passo della sfiducia, I monti della pigrizia e della noia, Il lago del senza tempo per te, L’oceano del no.
Viene fornita un mappa (vedi libro Educare all’Altruismo)e alla fine  dell’impresa il diploma di Cavaliere del Bene.

“C’era una volta un regno felice.

Al centro di questo regno c’era un’isola bellissima.

Al centro dell’isola era custodita una gemma preziosa: il gran rubino del Bene. In quel regno lontano tutti gli abitanti vivevano in armonia e si aiutavano l’un l’altro.
L’unico che non partecipava alla gioia generale era il Signore dell’Egoismo, che era sospettoso, invidioso e senza amici. Così, un triste giorno, colpì con il suo terribile maleficio tutto il regno e i suoi abitanti. Gli alberi divennero egoisti, rubarono al sole tutta la sua luce e alla terra tutta la sua linfa e le tennero solo per sé.

Sul regno calarono le tenebre della paura, del Dubbio, della fiducia, della Pigrizia e della Noia, dell’Indifferenza, del Litigio e dell’Imbroglio.
Ovunque risuonavano : No! Uffa! No! Uffa!

Allora, lo scrigno nel quale era contenuto il rubino del Bene si chiuse ermeticamente. La preziosa gemma perse così la sua lucentezza e la sua forza benefica.

Solo chi fosse riuscito ad attraversare il regno, superando numerose prove, avrebbe potuto raggiungere l’isola, aprire lo scrigno e riportare il rubino e il regno all’antico splendore.

Era una ardua impresa, possibile solo a dei cavalieri leali e coraggiosi, pronti ad aiutare gli altri: i Cavalieri del Bene”

